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noscendo come dopo gli ultimi avveni- 
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Ik VOTO: ; giorni addietro in un suo scrittarello cen- Di Rudinì, pres. del consiglio, pre- |I feriti in congedo — Ellena a Roma — 
, , S n. surava acutamente fl contegn» politico senta un progetto di legge per autoriz: Le due divisioni. 
dei Deputati del Friuli e militare del caduto Ministero in A- del fede Toe O OL Ia AlEltazione Telegrafano da Roma, 23 marzo. 
fica, doveva acquietarsi alle promesse | nella città di' Roma, di cedere alc Li comando dol depaatto STATTIOO n 
E " e ii da cit ana vierà subito in congedo | solda 
prudenti del Rudini, ed ece» spiegato | capitali deli amministrazione ospitaliera | che arriveranno dolmeni a Napoli e che 
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Fu detto che la più dolce delle ar. 
monia è Ja voce di cole che si ama. Ed 
io to ‘credo; perchè quand’anche non 
abbia mai avuto l’onore di'ass:stere ai 



















































Nell appello nominale di sabato sul- | 1-0, i 
il'voto, di Roma. d i sani 
” ; ; ; ; * ; È sti ni urante Ja traversata risauarono. Pescia 
Ir" È - s ; x i ca i 
V'oritine del giorno Sonnino risposero | Ioltre nessuno di questi tre Depu- | miei. progetti sono deferiti ni: | si congederanno gli altr: a misura che i gorgheggi di quello. celebrità 
no, gli onorevoli Di Lenna, Luzzatto | ,,;; A . esame delle commissioni permanenti per la loro convalescenza potranno sicali che' furono, fa Giuditta Pasta, 
Riello Mamiadit. pr Ti ch'ai ati, quali pur fassero i luro voti ante- | di finanza. " Lidigiare la Malibran, la Waldmano, la’ Stoltz, 
Hr “ si cedenti, poteva dirsi crispino ; il Luz- Presidente legga le comwemorazioni Ua treno-speciale si allestisce alla la Adelina Patti, è simili, ‘comprendo 
benissimo ché la voce de'la persona 





stazione di Roma e partirà stasera per 
Napoli; è composto di quattro vagoni 
e in completo assetto. Vi si tsasporte- 
ranno i feriti leggieri che potratino 
viaggiare, u 

La Croce Rossa ha disposto di piane 
taro a Messina un ospedale -di 50 letti 
per i feriti più gravi. I 

Ricotti ha ordipato che il generale 
Ellena, apperma sbarca a Napoli, ‘parta 
per Roma. Ricotti lo riceverà subiti. 

Ii generale Del Meyuo si imbircherà 
mercoledì a Napoli. Arrivando egli alla 
colonia, si costituiranno due divisioni; 
la divisione Heusch colle brigate Gaz 
zurelli e Valles, le truppe frescho e i 
servizi completi — îa divisione Del Mayno 
che si formerà cogl: avanzi delle bri- 
gate Ellena, Albertone, Arimondi e Da 
Bormida. 

Potendo presentarsi la necessità di un 
dislocam»nto nella direzione di Agordat 
e Cassala con furze considerevol:, sì af- 
fiderà al generale Barbieri il comando 
delle truppe operanti. : 


dei senaterj' ‘morti : négli ultimi‘ tempi. 

Brin, ministro della marisa, si as- 
«Socia a nome del governo. 

Il senatore Parenzo viene eletto a 
comimissario nella commissione perma- 
nente di finanza. i 

Discutonsi i pregetti di legge sull’ a- 
vanzamento dell’ esercito, e se ne ap- 
provano parecchi artico, fino al 21. 


Dall’ Africa. 


Situazione immutata. 

Si ha da Massaua 23 (Ufficiale): 

La situszione generale è immutata. 
Il Negus si trova presso Ada Agamus. 
Il forte di Adigrat; guardato da icntano, 
si trova in buone condizioni di resi- 
stenza, avendo viveri ed acqua. Gli uo» 
moni d 1 chitet furono tutti congedati, 
Una carovana apposita'trasporta al campo 
nemico gli indumenti per i nostri pri- 
gionieri, 

Suil'altip'ano si desidera la pioggia, 
scarseggiando dovunque |’ acqua, 
| Continua ancora l’arrivo di d:spersi 
he feriti i : 

ll telegrafo con -Cassala agsce sal- 
tuariamente, 

Ii colonuello Stevani, nuovo coman- 
dante delle truppe indigene, marcia verso 
le strette di Sabderat tenute dai nostri 
con due battaglioni indigeni e una se- 
zione di artiglieria. 


Quel che il Negus pretenda 
oltre la indennità di guerra, 


L' Agenzia Italiana dice che oltre 
l'indennità di guerra) Negus pretende 
che i confini non siano quali erano fis- 
sati vel trattato di Uccialli, mia quali 
erano prima che il sudietto trattato 
s: facesse. Non ‘si dovrebba arrivare al 
Mareb, ma bisognerebbe limitare 1’ oc- 
cupazione al'sulo ciglione dell’ alt:piano 
d’ Asmara, " 

Menelik spinto dai francesi? 


L' Italia Militare raccoglie la voce che 
i francesi spingano Menehk:a insistere 
nel chiedere la indennità di guera, non 
avendo pagato ancora le enormi quan- 
tità di armi e di munizioni di cui. lo 
provvidero. 

A chi dispiacque e a chi no, il richiamo 

di Baratieri. 

ll maggiore Salsa ba riferito che al 
Negus ba dispiacluto il richiamo di 
Baratieri. Ras Mangascià e ras Alula 
invece ne sono allegrissimi. 

Battaglioni che non partono. 
Tolegrafano da Roma, 23-marzo: 
Oggi 0 domani i battaglioni che do- 

vevano partire da Napoli per Massaua 
raggiungeranno i reggimenti, essendosi 
cumpletamente rinunziato al loro invio 
in Africa. 


amata centiene un segreto, che Ja: più 
applaudite trachea d'ogni tempo é d’ogni 
paese, nen poterono è non potranno 
vantare giammai, 

La voce di' colei cha si ama non'avrà 
forse la s cavità di quella d’un cheru- 
bin», avrà forse quella nota musicale 
ché può avere ta voce d'una donna 
qualsias:, potrà essere stridula, sonora, 
sott le lànguida, aspra, flebile, acuta 
quanto sì voglia; ma è sempre quel 
suuno vocale ch'esce dai labbri della 
donna predi'etta, di quella donna che, 
amata da no!, non ba più difetti, 

Si può essere invaghiti d'una ‘donna, 
anche senza averne udita la. vece, Ma 
se l’amore stesso fa nascere in noi il 
presentimento che la donna amata la 
abbia bella, quale sarebbe la nostra 
gioja nel riconoscere che propriamente 
io è? 

Fra le amabili prerogative della donna, 
la voce è una ‘delle più importanti. 
Questa, considerata come organo del 
canto e della parola, sarà forse meno 
apprezzabile nelle ‘donite ‘chie negli uo- 
mini, ma nelle donne, in..generalo, è 
pù blanda, più gradita, più msinuante. 
E chi potrebbe negare il fatto, che non 
pocha volte gli innamorati e le unioni 
coniugali sieno avvenuti a tutto merito 
d’una voce muliebre che seppe trovare 
neli' uomo ‘la via del cuore? 

Una bella voce di giovane donna è 
musica che ci trasporta in quel paradiso 
di voluttà che non esiste fuorchè nella 
nostra immaginazione. ‘Sillatta musica 
ha sempre nuovi iucanti, nuove sor» 
prese, nuovi allettamenti. La sentiamo 
da lontano, ci annunzia la presenza 
della donna amata, ba sempre nuovi 
trilli, nuove modulazioni, muovi lin- 
gueggi che parlano all'anima nostra. 

Non meno potente sul nostro cuore 
e sulla vostra volontà è ia voce ma- 
terna. Questa, infrena Îa nostra gio» 
vanile irrequietudine, ci costringe al- 
l’obbedienza, mòdera i nostri appetiti, 
calma i tiostri dolori, ci rinfranca nella 
sopportazione dei mali, ecc. 

La voce della madre può essere ormai 
seppellita con essa nella tomba, e le 
nostre orecchie per lei suggellate in 
eterno; ma questa voce risuona costante 
nelia nustra memoria, la ‘Quale avrà 
forse dimenticato anche l’immagine 
materna, fon già il magico suono della 
parola che ci apprese a balbettare i 
primissimi accenti. 

Se un cuore sensibile amò castamente 
una vergine, perchè questa somigliava 
la di Ini madre estinta; quanto l’a- 
vrebba amata di più, se alla identità 
delle fattezzo del volto avesse trovata 
congiunta anche quella della voce? 

L'amicizia oggi è così rara, che sì 
ha quasi perduta la cunoscenza della 
sua vuce. Amici, a dir vero, ora ne 


CRT IIAT A IZZI FA II E 


‘addormentate, strappandolo ai sonno» 
lenti cenforti del suo letargo... 

Irma Sucré:, così presso a lui! Irma 
che egli potrebbe rivedere, senza ch'etia 
nemmeno potesse in alcun modo sospet- 
tare la di lui presenza.. 

Era una occasione insperata, una ten- 
tazione quasi irresistibile, In quel paese 
straniero, in quella Ciità di Firenze dove 
erano affatto sconosciuti ambedue, la 
sua lontana e rispettosa adorazione non 
avrebbe comprumesso la diva. 

Un'ora più tardi egli si accusava di 
pusillanimità lasciando il suo ritiro di 
Fiesole per andar io cerca: di quella 
suprema emozione. 

Quando si è dato addio ad ogni spe- 
ranza, perchè correre incontro all’im- 
preveduto ? 

Ma dei sofismi ingegnosi venivano in 
+juto per ressicurare la sua. coscienza. 
E al postutto si tratterebbe solo di uno 
svago, il primo, # ultimo, © “* 

Egli assisterebba una sola sera allo 
spettacolo, ripartendo all’indomani con 
ua tesoro di ricordi, che sarebbero come 
un rosario di perle chi egli sgranerebbe 
in mezzo sl vuoto dei. luaghi gì 
Nulla di più, CRE 

Sotto il velo iagennatore. di quella 
rassegnazione futura. e di. quel tacito 
impegno preso con' sè stesso, la febbre 
in lur andava aumentando: ; 


astenersi gli: onorevoli Morpurgo e 
Valle Grepi “0; “hon si trovavazio a 
Montecitori gli onorevoli Chiaradia, Pa- 
scolato e Terasona. ' : 

E siccome il trovarsi alla Camera 
nel 21 infrzo ‘el esprimere il proprio 
voto coscienzioso, pet il momento $0- 
lenne e per |’ aspeltazione del Paese, 
non potevasi dagli onorevoli 'Depulati 
del, Feiuli ritenere se non quale stretto 
obbligo, la diversità della loro posizione 
ia quel giorno merita di essere an- 
notata. 

Che i Crediti per l'Africa non si po- 
tessera rifiutare, mentre colà abbiamo 
un Corpo d’ Esercito ed i negoziati per 
la pace non, furono, ancora condotti a 
termine, risulta dal voto della Camera 
a scrutinio secreto, in cui appena a 
cinquantasette si ‘contarono le‘ palline 
rere, e certo nessuna di esse fu gettata 
nell’ urna da Deputati friulani. Ma ‘col 
voto palese s'invitava la Camera ad 
una dichiarazione di Parte politica, cioè 
con l'ordine del giorno È Sonnino mi- 
ravasi a raccogliere di nuovo gli adepti 
del Ministero caduto, immaginandosi 
persino ia possibilità di subitanea ri 
scossa e d’immediala crisi; ed è perciò 
che sotto questo aspetto devesi consi - 
derare il: voto de' “nostri Deputati. 

Alon Di Lena; pertinente alla 
Destra, il Ministero Di Rudinì Ricotti è 
per certo più conforme alle sue tradi- 
zioni psrlementari; quindi nessuna ma 
raviglia se gli acconsentì la fiducia, 

Del gruppo di Sinistra estrema, che 
ha a capo l'on. Cavallotti, il Ministero 
Di Rudinì considerasi per ora come ri- 
yendicazione della moralità nel Governo; 
quindi l'on, Riccardo ‘Luzzatto, perti- 
n a quel gruppo, votò in senso ‘mi. 
nisteriale, Che se di recente egli uvava 
indirizzata una lettera ai propri Elet- 
tori di S, Daviele, in cui protestava al 
tamente contro la politica africana, l'on. 
Luzzatto, poichè fu uno dei Mille, rico» 


zatto poi era anli crispino deciso. 

L’astensione del’ on. Morpurgo po- 
trebbe essere attribuita ad uno scru- 
polo delichtissimo‘ 68) ‘essendo égli 
Deputato novello, non avrà voluto aper» 
tamente dichiararsi antì- crispino, men» 
tre, s: non crispino, pochi mesì fa, 
dicevasi. ministeriale E furse ad asto- 
persi lo avià consigliato la ripugnaoza 
di trovarsi, egli moderato e conserva - 
tore, insieme con ‘buon nuniero ‘di Ra. 
d.eali. : 

Deli’ astensione dell'on. Valle Gre- 
gorio non ci facciamo altra ragione, se 
non quella di evitare il rimprovero d'un 
sùbito voltafaccia; mentre forse se non 
per sè, per altri, ebbe opportunità di 
conoscere davvicino taluni fra i Mim- 
stri caduti. 

Iguoriamo se l'assenza dell’on Chia- 
radia nella seduta del 21 marzo sia 
stata accidentale o volontaria, lu cegni 
caso il D:putato di Pordenone, che ap 
partiene al Centro destro, è ucmo esperto 
e prudente, e pe’ Suoi preécédenti si 
troverà bene col Miuisiero Di Rudinì. 

Quantunque assente l'on. Pascolato, 
basti ricordare ch'egli appartenne per 
alcuni mesi del 1892 al primo M-nistero 
D: Rudivì come sotto-segretariv di Stato 
al Decastero delle Pusta e dei Telegrati. 
L’on. Pascolato, che si considera uomo di 
Destra, potrebbe essere dunque uno de’ 
p.ù caldi fautori del nuovo Mipistero. 

Assente anche l’on. Terasona; e ta- 
luoa voce riferiva che uscì dall'aula 
prima della votazione. Non concs :iamo 
l'on. Deputato di Palma, se bon perchè 
lo si disse sempre di Destra, e non ci è 
dato quindi indovinare per quale im 
pulso nel 21 marzo abbia egli evitato 
di esprimere col no, o col sì, o col' mi 
astengo, una opinione qualsiasi, 

















Inquietudini 
per temute complicazioni internazionali, 


La notizia giunta dal Tolone, che: pa- 
recchie navi in assetto di guerra sono 
partite per ignota destinazioné; ha get- 
--tato l’aliarme înei circoli: politici di Romà. 

S: fanno mille supposizioni sulla de- 
stinazione della squadra francese. Chi 
la dice diretta in Egitto, chi a Tripoli. 
Certo è che in un momento come il 
pres inte, :l fatto ba una certa gravità, 

Altra notizia di considerevole impor» 
tanza è quella. dell’ Agenzia Russa di 
Pietroburgo, la quale, .sutto...colore di 
smentita, anounzia lifficiosamente |’ inviv 
della Croce rossa in Russ:a all’ esercito 
del Negus. Ciò è sintomo di relazioni 
cerdiali tra la Russia e ‘1’ Abissinia e dà 
sempre maggior credito alla vuce che, 
appeua conclusa la pace cogli italiani, 
i Negus, si recherà a Pietroburgo per 
Visitàivi 10 CZar. i «oi 

Desta anche impressione la interro» 
zione presentata da Behriog deputato 
influentissimo della m ‘ggioranza inglese 
a Curzon sottosegretario ‘per gli affari 
esteri, circa l’ occupazione francese della 
Tunisia. Pare che un forte gruppo di 
deputati conservatori voglia trascinare 
il governo inglese a sconfessare il pro- 
tettorato francese su Tuuisi, che |° Ia- 
ghilterra non ha mai riconosciuto, come 
rappresaglia per le difficoltà suscitate 
dalla Francia sulla continuazione del- 
l’occupazione dell’ Egitto, 

Uu complesso di circostanze così ir- 
ritanti è destinato a tenere vivo |’ al- 
larme di possibili corflagrszioni fra i 
var Stati, Qualora le navi francesì si 
dirigessero iu Egitto, è certo che esse 
si unirebbero per via alla squadra russa 
che ora si trova nell'arcipelago greco. 
IAA ENEA PI 


starsene così nella solitudine ? Giovanni 
non se lv chiedeva neauche più, dopo 
che erano passati sei mesi. Egli aveva 
ricevuto parecchie lettere da parte del. 
l’amico Mesaz, affettuosissime, ma che 
nou facevano allusione alcuna alle sca- 
brosità del passato, e nelle sue risposte 
Giovanui si atteneva alla stessa r:iserva- 
tezza, vantando le attrattive del suo 
«laico eremitaggio » come lo chiamava 
il banchiere, obliando il mondo, come 
uo cieco deve obliare il cielo. 

Egli aveva somma cura, d'altronde, 
di starsene ben lontano da tutto cio che 
in qualche maniera potesse rievocar 
l’immagine della patria lontana, non 
leggendo a Fiesule che un piccolo Gior- 
nate di Firenze, limitando la sua curio- 
sità allo novità locali, atla cronaca dello 
stato civile e ad altre cose atistto insi 
guificanti. 

Ma anche i piccoli giornalt possoro 
talo:a contenere delle grandi novità, E | 
Giovanni s3 ne accorse un mattino, leg 
gendo 1’ annuacio della rappresentazioni 
straordinarie che si dovevano dare a co- 
minciar:da quella serà istessa, al teatro 
fiitentirio della ‘Pergola, col* concorso 
della signora Irma Suci 63, della celeber- 
rima accademia lirica di Parigi, 

Tali rappresentazioni durerebbero dieci 
gorm e si aprirebbsro con la « Lucia » 
limmerttale capolavoro di Gaetano Dy- 
urzetti, ; se 

Fu ua colpo violento per lui, un lampo 
che illuminò: la penombra .in «cui si era 






Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno, 
Seduta del 23 
Presidenza FARINI Presidente 
Colombo, miaistro del tesoro, pre 
seuta il progetto di legge per un cre 
dito stravrdinario destinato alle spese 
di guerra nell’ Africa. 





‘menti’ l’Italia non poteva pel suo de» 
coro mutarla ad un tratto, si aceon- 
tentò delle schiette dichiarazioni dell'on. 
Rudini contrarie ad improvvida espan- 


sione della Colonia. 
Anche l’ on, Marinelli, che pur pochi 
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Il testamento di Lucilla 


(Libera versione dal francese) 


in Iui di porre tutte le sué amarezze 
ad uno stesso livello, volendoie «iutte ad 
un tempo dimenticare. 

La vita contemplativa era la sua grande 
risorsa, ed il su» male infatti andava 
scernaudo d’ intensità, innanzi all'ammi- 
rabile paesaggio che si stendeva appiedi 
della piccola villa. 

La vallata di Firenze forata da innu 
merevoli punti bianchi costituenti al- 
trettante casette di marmo, gli olivi, 
festoni delle viti, i boschi dì castagoi, 
quelle cascate di verzura precipitantesi 
lungo i declivi, ed al dissopra ja massa 
scura delle case della città riempienti il | 
fondo del circolo, di colline, come acqua 
scura sfiorante i margini di una vasca 
di smeraldo; la catena degli -apennini, 
ii profito incerto delle montagne di Car- 
rara; tutti quei dettagli del paesaggio 
ora imponenti, or pieni di grazia e di 
incanto, si presentavano innanzi alìo 
sguardo a ciascuna ora del giorno in 
differente e nuovo aspetto; era una serie 
di quadri che si rimpiazzavano e si com- 
biaavauo a vicenda nella s'essa cornice 
che li racch udeva, con infiuita varietà 
di disegno e di colori. 

Poco a poco, la grande consolazione 
dei disperati, il fatatismo, lo avvolgeva, 
e s-nza fur isparire ii cadavere sempre 
gracente in fond» alla sua memoria, lo 
seppelliva, lo trasformava in qualche cosa 
di vago, di innominabile, e come di lon- 
tano, 

Quanto tempo era egli uopo di re: 

"i dit a 


doppio ricordo, egli non voleva profa- 
narlo. L’ Italia era il solo paese in cui 
non avesse giammai amato, in cui nes 
sun risveglio di avventure gelauti po- 
tesse perseguirlo. 

Nelia sera istessa di quel giorno, disse 
addio ali'amico Mesaz, e pochi di ap- 
presso, egli si era instaliato a Fiesole 
sul versante delle coliiue che dominano 
Firenze. 

Aveva preso in affitto un villino, che 
sembrava un eremitaggio, una casetta 
bassa bassa con un giardino, sul cui 
sterrato erano piantati degli abeti dal 
perpetuo verde 

Beatosto egii s' acconciò al nuovo me- 
todo di vita. L'esistenza materiale era 
assicurata da quei cento e trenta mila 
fcanchi sfuggiti al disastro. 

La pigioun era poco costosa a la ser- 
vitù del pari. Rimaneva la cura morale, 
ma Giovaun:, non se ne dava gran pen 
siero, All’ uscire di quelle prove violent:, 
egli si trovava come franto. Ma forse 
di tutte le passate angoscie, la scena 
breve, ma piena, la Spiegazione con 
Irma, glì aveva lasciato l'impressione 
la più profonda. È 

Gii sembrava aver meno sofferto in 
quella sera în cui aveva appreso il suo 
disonore sulla cronaca di un giornale, 
che nel’ istante in cul aveva respinto 
da sè Irma, sottraendosi si covforti chs 
ella gli offriva con sì generosa impru- 
denza. 

Ad onta di ciò, continuo era lo sforzo 
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Andarsene senza volgere addietro il 
capo, eutrere nell’ esilio come in una 
morte sconosciute, ma preferibile forse 
alla spaventevole tristezza di una vita 
che non incontrava che la pietà crudele 
degli amici e il freddo disprezzo degli 
estranei... E 

Giovanni avava omai preso il suo par- 
tito, Egli aveva troppo suflerto quando 
Irma gli era apparsa sulla soglia della 
sua camera, come angelo consolatore in 
fanta jattura. 

Ma anzichè consolarlo con la sua pre- 
senza, ella gli aveva invece mostrato 
tutta la profondità dell’ infortunio. 

Conveniva dunque isolarsi; egli non 
poteva preservare la tranquillità della 
coscenza che ad un tal patto. 

Sî decise partire per |’ ltatia. .Uo pen- 
siero di suprema castità gli aveva ispi- 
rato quella scelta. Una donna gli sveva 
reso il soggiorno di Parigi orribiimente 
eradele; un’altra ne precipitava la fuga. 
Ma' per quanto ricco però fosse quel 




















abbiamo anche troppi, ma la loro voce 

non è quella dell'amico, perchè non 
giunge gradita nè sincera; perchè in- 
teressata o mutabile al variar degli e- 
venti, 

La voce del maestro di scuola faceva 
a noi tremare le vene e i polsi, ci met- 
teva i brividi nel corpo quand’eravamo 
fanciulli. Severa 6 cupa, quando alla 
bene eseguita lezione aspettavamo una 
lode; spaventevole, allorchè, interrogati, 
non si sapeva rispondere, quella voce 
suonava, in ogni caso, per noi maleau 
gurosa e funesta, Ma una tal voce im- 
primeva nella nostra mente quel sapere 
che oggi ci è scorta nel cammino delta 
vita, ci forniva massime di morale, le- 
zioni di civile proprietà: ma quella 
voce era tale, che noi, dopo anni pa- 
recchì, non si vorrebbe che morte l'a 
vesse spenta, di fronte ad altre voci 
moleste che adesso cì assordano. 

Altra volta la voce del pupolo era voce 
di Do; adesso, più che mai, è mancipio 
di quella voce arrogante da cui il po- 
polo si lascia raggirare. 

V'è la voce :’el dolore, che grida, 
che si lamenta, che impreca, che freme, 
e che nell’eccesso dei mali e nella sor- 
dità di chi non si commuvve per nvi, 
diventa muta. 

V'è finalmente la voce della co 
scienza Chi la sente e la teme, si ac- 
corge di avere una coscienza; si astiene 
dalla colpa, o commessa che l'abbia, 
non trova pace fino al giorno della e- 
spiazione. Ma chi non la sente ed è 
sordo alle sue rampogne, Don sa uè 
meno che la coscienza esista, e che 
abbia una voce, 

Ebbimo dalla Providenza il sommo 
beneficio dell’ udito, perchè nel vasto 
regno della natura molte voci dovevano 
essere sentite: e sei sordi vanno com- 
patiti dacchè lo sono per forza mag 
giore, guai a chi, dotato di buon senso 
acustico, si rende sordo per durezza di 
cuore o per malizia | Febo. 
i 


Tanto per variare. 


Le alterazioni dello zinco e del piombo. 
— Si è osservato talvolta che m_ coper - 
ture di tetto, fatte con lamiera di z'nco 
e costruite da poco più di un anno, il 
metallo era forato iv molti punti. 

Secondo la Revue du Génie Mililairé, 
questo fenomeno è dovuto esclusiva 
mente sl contatto dello zinco col solto- 
stante tavolato, allorchè questo è di 
legno di quercia; perchè, se 11 tavolato 
è di pino v d’abete, lo zinco non ri 
mane menomameonte intaccato. 

Alterazioni simili si osservano nelle 
fastre di piombo messe in contatto con 
legno di quercia. ricavato da trenchi 
che non sono mai stati immersi nel- 
l’acqua, prichè in questo caso si sa- 
rebbero fiberati degli acidi vegetali che 
intaccano il metallo, 

Perciò, a prevenire queste alterazioni, 
allorchè Îl tavolato sottostante alle la- 
miere metalliche è di quercia, r esce 
sempre conveniente applicare sopra di 
esse due strati di minio ed uno di ca 
trame, oppure iuterporre fra 1ì metallo 
e il legno dei fogli di cartone da co- 
pertura. 

A questo proposito giova rammentare 
che esperienze diverse hanvo pure di- 
mostrato la convenienza di strofinare il 
piombo cun uno stoppaccio imbevuto di 
vasellina, come si pratica coi tubi di 
questo metallo, che si mettono sotterra, 

. per preservarii dall'azione chimica del 
Suolo, Anche il minio 6 il latte di calce 
sono efficaci, quest’ ultimo però in grado 
minore. 


Novità nel ciclismo. La Biciclelta s0- 
ciable. Fiuora i tentativi per collocare 
più di uua sola persona sulla bicicletta 
furono intesi ad allungare l’ intelaiatura 
e collocare i ciclisti uno avanti all’altro: 
da ciò, impedita la v.sta a chi sta dietro, 
impedito tì conversare, impedite l'ac 
cordo. 

Si sono tentati i tricicli: ma dre 
che si sciupa tutta lab lità ed il vauto 
dell’ equilibrista, si perde la libertà di 
passare dovunque, si ha il bisogno di 
uoa strada d'una certa lunghezza, si 
aggiungono a iutti i trabatamenti | n- 
gitudinali anche quelli trasversali dati 
dalla ineguaglianza della via, e si ac- 
cresce il pesu della macchina. 

Una Società americana ha costruito 
invece una bicicletta a due selle laterali 
impostate su due intelatature lo quali 
sì attaccano all'asse della ruota poste - 
riore lungo e sporgente sui due lati, 
ed alla forchetta della ruota anteriore, 

L'asse posteriore porta due rocchetti 
e due catene, destra e sinistra, che sono 
fatti agire separatamente dai due ciclisti. 
La forchetta è comandata da due guidoni, 
La bicicletta risulta così caricata come 
vo mulo il quale someggi due carichi 
simmetrie. Non occorre eguaglianza di 
peso fra le due persone perchè una leg- 
gera inclipaziune delia macchina basta 
A cumpensare i Nè OCCOrTE che ambedue 
siano abili ciclisti, basta invece che io sia 
uno gelo. Dopu Montato il meno abile 
che la inclina a sè, l'altro vi sale appog- 
giandost sui pedali ianciandola, Quando 
il ciclista è uno sole, SÌ infigge la sella 
al centro de l'intelaiatura, e s1 agisce Sul 
due pedali e sui due manubri esterni, 
con minore comodità, ma sufficiente per 
percorsi non Junghi. Questa bicicletta 
sociable trova io America d.Ifusione, 














Carrozze pubbliche col pneumatico. — 
A Parigi cominciano a diffondersi. La 
Società cooperativa la Nouvelle che ha 
messo ju esercizio, per la prima, venti 
fiacres colle quattro ruote costruite a 
raggi in filo metallico duppi e diver- 
genti come quelle delle biciclette e guer 
vite di gomme pneumatiche, se n'è 
trovata ampiamente soddisfatta e rimu- 
nerata. 

Il pubblico li ricerca perchè la per- 
sona in carrozza non subisce sussulti, 
scosse, tremol:!i, può parlare anche a 
bassa voce, può anchè fare annotazoni, 
e serivere, 

H conduttore, oltre al maggior gua 
dagno per maggior ricerca, ne trae 
grandissimo risparmio di spese nelle ri- 
parazioni del materiale, maggiore cele - 
rità di corsa, maggiore facilità nel gui - 
dare, evitare le rotture delie ruote in - 
castrautisi nelle guide dei trams, minore 
fatica e meno celere deperimento dei 
cavalli. 

Il costruttore è lieto anche esso, per 
chè, eliminate tutte le scosse violenti, 
cessa il bisogno di molta solidità e può 
costru.re più facilmente, e suvratutto 
con notevole leggerezza : altro titolo che 
diminuirà la fatica al cavallo ed accre- 
scerà la celerità della corsa. 

Le grand compagnie di vetture pub 
bliche calcolano che la spesa media 
quotidiana di na iutenzione e finnovi 
zioue del materiale Sia di L. 2,60, la 
più parte assorb.ta dalie rutture con- 
tiuue delle ruote, delle sale, delle molle, 
dei cristalli, delle lanterne. 

Colle gomme quista sp-sa quutidiana 
è subito scesa ad 1,30 

Lo sfirzo di trazione diminuisce di 
un buon terzo: calcolando a 7,70 le 
spese medie quotidiane di cavalli a scu 
deria, e suppunend.» largamente che il 
risparmio sia soltanto del 10 per cente, 
concludono che fra materiale e scuderia 
sono sicure d'una economia giornaliera 
altreppassando le due hre, cioò di un 
risparmio annuo fra le 9 e le 8 cento 
lire. 

Di rotture frequenti al'e gorome non 
v'è più pericolo perchè adesso si tauno 
grosse circa 3 cm. e solid ssime, 


—__ —-——t 


Rovina di una galleria. 
fiue merli e un ferito italiano. 


Vienna, 22. — A Lercher- Eelder Lime, 
ove ura verrà cestiuita una ferrovia a 
base di installazione sot: rranea — ro- 
vinò ua parte della galleria per la lun- 
ghezza di circa 50 metri. 

Sotto le macerie rimasero sepolti tre 
operai italiani. Essi sono Luigi Darusa, 
Giovanni Ssind e Giulio Ricotti. 

Avviati itamediatamente i lavori di 
salvataggio, si riuscì a trarre a salva- 
mento il Ricotu con leggere ferite. 

Gl: altri due rimasero morti. 
___—__€__Tr& 





La perequazione fondiaria. 


Domenica la Commissione del Catasto 
tenne adunanza, con intervento dei mi- 
mstri Branca e Colombo. ll relatore 
Broglio esp. se che il risultato dei suoi 
studi lo convinse che lo sgravio di f 1,2 
decimo alle provincie più aggravate a- 
vrebbe portato a risultati poco soddi - 
sfacenti nell’interesse della giuslzia © 
delle stesse proviacie, creando inoltre 
coufusiove di metodi e di misure quandu 
giuogerà il mumeuto di applicare il 
Ruovo catasto al resto d' Itala; e che 
meglio sì raggiuogorebbe Later di 
sgravare, perequando, se si appticasse 
alle 18 ro tincie ua? aliquota dell'8 800,0 
compreso il decimo che tutt'ora grava 
il contingente geur rale. 

Con questo metodo lo sgravio sarebbe 
maggiore, ma siccome st applicherebbo 
man mano che i lavori fussero ultunati 
nelle siugole provincie, e nou in una 
sol volta, come sì era pensato di fare 
abbandonando il decimo e Mezzo, l'o. 
nere per lo Stato verrebbe ad essere 
eguale a quello portato dall’ applicazione 
del precevente metodo, se Viene calco- 
lato supra un pericdo di un decenuio. 
Insomma si perequerebba, SI alieviereb 
bero maggio mento le pruviucie ( nel- 
lipsieme ) nou st aggraverebbero wag- 
gior mente le finanze vel f.0 decennio. 

I mivisiri Brauca e Colombo riposero: 

che non potrebbero acecttare per base 
gli accordi che erano stali stabiliti col 
precedente M.uistero, i 

che trovano più razionale ed equa il 
metudo ora propusto è che si riservano 
di stud.ariv nella lusinga di potere su 
di ‘esso stabilire un DUvYo accordo colla 
Commissione, la quale venne invitata a 
trasmettere vo suuto degli studi fatti. 

Gli onor, Ministri si lmpeguarono di 
far conoscere le luro 1deo alia Commis. 
sione prima della riapertura delia Ca- 
mera. 

iii iii 


Per destinazione ignota !! - Disordini, 


Costantinopoli, 23. Sono stati imbare 
cati per destivazione ignota 450 esiliati, 
tra cui una sessantina di mlitari. 

E' segnalato qualche diso:rdine tra 
Ajutob e Aleppo. 





ta 
fFernet concentrato Ba donte 
avviso (vedi in 3.a pagina) 











Cronaca Provinciale. 


PER I CADUTI IN AFRICA. 


DA CLAUT. 
21 marzo. — Per iniziativa li quest'O 
norevole Rappresentanza Municipale, 


anche qui sì volle suffragars i prodi 
caduti ad Amba - Alagi ed Abba Garima. 

Veane perciò ieri celebrata in questa 
Chiesa Parrocchiale una solenne fun- 
zione funebre a spese del Comune. 

La chiesa parata a lutto era zeppa 
di gente e v'intervennero la Giunta 
Municipale in completo, il sig. Giudice 
e Vice Cancelliere, l'arma dei Reali 
Carabinieri ie Guardie Forestali ed i 
sigoori Maestri colla loro scolaresca. 

Sul volto di tutti leggevasi il dolore 
che ll dominava e molti parenti dei tre 
soldati di questo Comune ch' ebbero la 
triste sorte di morire nell’ ultimo com- 
battimento, piangevano. 

Terminate le preci, questo molto R. 
Parroco Don Giacomo Jop, rivoltosi al 
popolo, lesse un patriottico discorso di 
cui trascrivo un esatto sunto, che fece 
in tutti suscitare le lagrime : — eccolo. 





Signori. 

La Patria è in lutto, Per un senso 
di dotore acutissimo palpita ancora 
animo degl: italiaui tutti dinanzi alla 
sventura che ci ha colpiti in Africa. 
Il sacrificio di tauti nostri fratelli ca 
duti da forti intoruo alla bandiera ita 
liana con valore parì all'altissimo pa- 
trivttismo, doveva avere uu’eco pro- 
fuoda anche tra noi...... 

Già lo sapete, il 1.0 Marzo corrente 
il fiore dei nostri soldati, il meglio 
della ncstra gioventù era mietuto dal 
piomb» abissino nelle gole di Abba Ga- 
rima. Non fu un combattimento, fu 
una strage, un macello, 

Il sangue è corso a fiumi, il nostro 
saugue migliore — e — le madri aspet- 
tano ancora nell’ agonia dell’ incertezza 
il nome dei loro morti, ... 

Ah!.. ditelo voi, monti della canca di 
Adua, ditelo vci picchi aguzzi di Abba 
Garima, ove sono i nostri figli ?. Qual 
fine han fatt:? Vivono essi ancora ? 

I vostro nome glori:sv passerà alla 
Storia, poichè. . ...... aì gencrosi 
giusta di gloria dispens era è m rie. 

On! erot sfortonati che morendo in 
in una guerra senza ideali, su terra 
stramera non p.ieste esclamare mo 
rend»: Alma terra nata, la vita che 
mi desti, ecco ti reodo. 

Il vostro corp», invece di. onorata 
sepoltura, formerà forse il pasto di una 
tigre o di uno sciacallo, di una j:na o 
di un avoltoio..... 

Ab! maledetta terra africana che ci 
rapisti i nostri cari e che fosti cagione 
di tante lagrime, di tanto lutto, di tanto 
pianto, di tanto sangue... , 

Dolce conforto però è per noi il sa- 
pere che a fianco dei nostri valarosi 
morenti si trovavano ancora i nostri 
padri cappucciai, te nostre suore di ca 
rità che avran parlato loro parole di 
vita, di pace, avran rasciugate le loro 
lagrime, terso loro il gelido sudor della 
morte; avran parlato luro della patria 
lontana, del padre, della madre, del 
paesa natio, delle preghiere che si in- 
valzano a Div per essi... 

La preghiera satà ora il conforto 
migliore per sollevare gli animi ab 
battuti, Santa cosa è pregare pei morti; 
perciò la Chiesa vuole da noi espiazione, 
lagrime, suffragi, preghiere pei nostri 
frate. 6 figli laggiù eroicamente ca 
duti combatiendo...... 

Preghiamo :1 Dio di pace, ch'è pure 
il Dio degli Eserciti, che loro doni 11 
riposo e la luce sempiterna ; preglramolo 
che dia conforto a tante famiglie che 
non han più i loro figli, a tante madri 
desolate che piangono il frutto delle 
loro viscere. Basta o Signore, basta 
così, Che le madri italiane non abb:ano 
a versare altre lagrime, e che la sorte 
migliore arrida alle nostre armi, alla 
nostra patria, alla nostra bandiera.. 

E voi salvete, o mort! Salute a voi 
che bagnaste del vostro sangue la terra 
:fricana. Gloria ai valorosi figti d’ Italia 
che han fatto rosseggiare ì campi di 
Amba Alsgi — di Seetà ed Alequà e 
di Abba Garima! Gloria a voi eroici 
bersagheri che pugnaste con tanto 
eroismo! Gioria a vei o forti Alpini, 
che ivi riceveste il vostro battesimo di 
sangue e tutti cadeste per l’ onore della 
Patrial.. 

Oh! - valoroso Colonnello Mepiai, 
Ciaut che ti conobbe, ti vuoli oggi par- 
ticolarmente ricordato |. 

Salve 0 eroel.. . 

Gioria a voi tutti, o prodi Ufficiali 
e soldati, martiri della fede, della scienza, 
dell'amore — Salute a vai, Addio, 
salvete L...... Dovizzi. 








Altre funziani consimili si tennero: 
a San Pietro del Natisone, a Terrenzano, 
a Remanzacco, e si terrà a Drench'a, 


Da Trasaghis. 


Spiantafori di Nella nott+ dal 15 
al 16 andante in Trasaghis, ignoti, pe- 
netrati nel podere di Cucch:iara Gia- 
como, svelsero ed asportarono 450 piante 
di viti del valore di lire 100 circa; e 
dall’ altro podere attigun di Stefanutto 
Caterina ne svelsero ed asportarono 
altre 50 del valore di Lre 30. 
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Da San Daniele. 
Un fabbro sessanienne 


“che si taglia le canne della gola, 


23 marzo. — Jermattina,; nella vicina 
San Tommaso, accadde un fatto racca- 
prieciante ° 

It fabbro Aloi Francesco, sulla sessan- 
tina, il quale possiedeva la officina che 
s'incontra la prima per chi va da S. Da 
niele visiti quel paese; accorato 
sembra — perchè aveva avuto iuogo la 
divisione della sostanza paterna, finora 
tenuta in comune assieme ai suoi tre 
fratelli; salito nella propria camera, col 
pretesto d: radersi la barba, si scannò 
col proprio rasoio. 

1 famigliari lo trovarono immerso 
in un lago di sangue. 

Lascia la vedova e sette figli; però 
in condizioni economiche discrete. 

Egli diceva negli ultimi tempi, che 
la divisione sarebbe causa della sua 
morte. E mantenne, pur troppo, la pa- 
rola. 

It fatto impressionò grandemente, 
poichè 11 suicida, era, in generale, ben- 
veduto. 

Per l'acquedotto Jari furono qui di 
nuovo ingegneri e imprenditori dei la- 
vori dell'acquedotto; lavori che si ri 
prenderanno ora, Non dubitasi «che per 
l'epoca stabibta tulto sarà compiuto. 


Da Pagnacco. 


La disgrazia di una maestra. 
23 marzo, — Finn dai 20 and. la si. 





maestra elementare di Plaino, veniva ac 
culta all’ Ospitale civile di Udine, sala 
chirurgica, per accidentale frattura ri- 
portata al terzo inferiore della gamba 
sinistra d’ambedue le ossa. ‘La disgra 


giorni avanti di poter riprendere il quo 
tidiano suo servizio, prestat» da 11 anni 
lodevoimente, meicè il quale venne ri- 
confermata a vita. Anguriamo alla di 
stinta maestra una pronta guarigiune, 

L'au'orità scolastica, d'accordo colla 
munic pale, dovrà per ora provvedere 
a farla surrogare. 


Da Cividale. 





Conferenza Girardini -— Consigli» Comu- 


nale, —— Varietà. — 28 marzo. (X) — 
Dietro invito di questo iflustrissimo sig. 
Sindaco, alle 241,2 pom, nella sala del 
Friuli d memca passata l'on, avv. D.r 
Giuseppe Girardin: tenne |’ annunciata 
covferenza su Paolo Dicono. Già il Pre. 
sideute della Congregazione di Carità 
aveva fatto affiggore ua manifesto in- 
vitante i cittadini ad intervenire a 'be- 
n: fi-i. della Casa di Ricovero, costando 
il biglietto centesimi 50 

Fra un pubblico scelto, se non nume 
roso, stante l'ora incomods, presentato 
dal S:ndaco con b-lie parole, l'on. ex 
D putato pariò per un’ora con frase 
elegaute del Diacono, iaterrotto da un 
applauso, ed alla fine ebbe ua’ ovazione. 

Venne potata l'assenza dei Collegiali 
che pur intervengono a cette riunioni 
molto meno importanti. 

A propisito di Paolo Diacono, il sig. 
B zzarro da Gorizia su questo giornale 
mi fa'c.noscere come esistano varie 0- 
pere delle quali si potrebbe tirare una 
edizione economica. 

Io lo ringrazio della avvertenza, ma 
le stesse ragioni che nuneciono a vol 
garizzare le gesta longobarde del Dia- 
cono valgouo anche per le opere accen- 
nate dal sig. Bizzarro. Mancano gli uo 
mini, maucano i denari, 

Sa im una Conferenza sul Diacono — 
e per beneficenza — dom-nica inter 
vennero svitanto 75 — dico settanta- 
cinque persone — pensi un po’ in que 
sto scolo scettico, quanto puco e' È da 
sperare per opere maggi.rni1 

DI resto io faccio voti ardenti perchè 
le idee del sig. Bizzarro e le mie tro- 
vino eco favorevule nel tempo che ci 
separa dal Illo centenario del graude 
cividalese | 

Il patrio Consiglio sedette «ggi lunedì 
alle 3 pom. in seduta primaverile esau- 
rendo tutto l'ordine del gioruo. 

Venne respinta la proposta di ripar 
tire i consiglieri per frazioni, nou ri- 
portand» che 4 voti, 

S: sospese di del.berare sul sussidio 
de darsi al Cons.rzio fi'arm nico e st 
approvarono gli ogg tti iu Ila lettura, 

Si deliberò la quisto dell’ anteana 
in piazza Plebiscito —in ghisa, per lire 
2500 — Così i nostri fervorini ebbero 
ssito fortunato, 

Ugo De Mattia capo d'orchestra che 
tanto si dstinse alla Nave durante il 
passato carnovale per i bei ballabili, 
apre uu’ abbonamento per le future 
sagre. 

Chi vuol apr: fittare non ha che di. 
rigere le sue dumanile scritte e verbali 
a Ugo Ds Mattia, Via Patriarcato — 
Cividale, certo di fare buoni affari a 
prezzi vantaggiosissimi. 

— Nell'ultima assemblea del Can. 
sorzin filarm in'co, venne uominata Pre- 
sidente onorari» per benemerenza il 
Deputato al Parlamento «n. Cav. Uft 
Morpurgo, a presidente efl Livo 1 Cav, 
GC. Coceani a Vice Presidente il D.r 
Secondo Fanna. 

Congratulazioni. 

— Corre il 20.0 ann.versario «ella 
morto del compianto maestro ab. Can- 


dotti, 






































In queste sere si eseguisco un<su 


gnora Feruglio Maria maritata Conte, 


ziata insegnante ne svià per oltre 50 











Ti: 8U6 
miserere detto del Creco nellà Chiesa 
delle monache, 4 

Ma ‘sbimt! quam mutatus ab illo. 

Speriamo però che nette’ seguenti 
sere l'esecuzione vada migliorando, 

— Rettifico una mia corrispondenza 
ed una cronaca del Forumjuli di sabato 
a proposito di una messa eseguita jn 
Duomo per i caduu d’ Africa. Non 
Zesabrin:i, nè Asola, ma Zingarelli ne è 
l’autore. 


Da S. Giorgio di Nogaro. 
Beneficenza pel feriti d°4 frlea 


23 marzo — (Saul) — HI Municipio 
d'accordo con la Banda ‘musicale ope. 
raia, ieri fece dare un concerto istru. 
mentale con questo programma ; 


1. Marcia militare N. N 

2. Mazorca «Sospiro dall'anima» Cirà. 

3, Siufonia « Gesta dei Briganti» Suppò. 

4. Pattugi a turca Milcaetis. 
5. Cavatina « Nabueco » Verdi 

6 Aria «Elisir d’ amore» Donizetti, 
7. Cavatina « Lucrezia Borgia» Denizetti, 
8, Galopp « Gli operai » Bortélazzi, 


1 musicanti riscossero molti applausi 
per la perfetta esecuzione dei pezzi. i 
Il trattenimento fu riuscitissimo e È 
diede un introito di L. 984. 


Incendio. 


Per causa non conosciuta, verso le 
ore 40.30 pom di ieri stesso 8° incendio 
voa casetta di proprieta di V. Maran, 
Era ab.tata da due vecchi pugliesi, che 
vi esercitavano la vendita di vino al 
minuto, St alzarono in fretta dal letto 
e in mutande dovettero abbandonare la 
casa, lasciandovi tutto, compreso una 
piccula somma pel rifornimento del vino 
che andò consumata dalla fiamme. 

Danni piesuntivi L. 1300. 


Da Spilimbergo, 
Do bambino sfracellato sotto un carro, 


22 marzo. — Luigi Miani di Antonio, 
muratore di Medun, ieri conduceva un 
carro di letame nei suoi foudi, Pas. 
sando per una borgata ove la strada è 
molto in declivio, il Miani scese dal 
carro, sul quale però stava un suo 
glio, Oreste, d'anni 2. i 

Ad un punto, una ‘ruota del carro 
ortò in rosso sasso, e n'ebbe una 
scossa così violenta da far cadere il 
bamb no, la di cu: testa rimase sfra- 
cellata sutto una ruota; in conseguenza 
di che, pochi istanti. dopo cessava di 
vivere, 





Da Tarcento. 

Una mala ispirazione. Îl sediceane Gio. 
vanni Treppo, trovandosi nella osteria 
d: certo Valentino Treppo in Sedilis, 
cò'to il destro che l'oste era per ui 
momento uscito, ebba la mala ispira- 
zione di accostarsi al banco, forzarae 
il cassettinò e toglierne sei lire in bi. 
glictti e centesimi ottantacinque in m;- 
neta erosa. Ei x 

Venne arrestato sul fatto, 















































Le gesta di un povero pazzo 


Bortoliui Giovanni, di anni 32, ‘nativo È 
di Castel d’Aviano, faceva parté'di uui 
brigata di guardie di finanza in O3senigo 
comandata dal brigadiere Malgarini, Egl 
si era da due anm arruolato nel corpo 
delle guardie di finanza, e non aveva 
mai dato occasione a lagnanze. 

Mercoledì scorso, verso le due e mezzi, 
il sottobrigadiere Bruschi Palmiro è l 
due guardie Bortolini e C:ian avevano 
avuto la consegna di restare presso la 
località di Montarione; ma ad un certo 
punto il Burtolini violò fa consegna al- 
lontanandosi per recarsi a mangiare li 
polenta nella casa di certi Spezia, con 
tadivi. Ritornò molto ‘agitato e seguì 
sottcbrigadiere su per l’erta del Mou 
tarione, Fatta però non molta strade, 
si allontanò nuovamente. x 

— Dove sei stato ? — chiese il Brusch 
quando il Burtolini gli fu nuovamente 
vicino. * 

AI che questi rispose di avere fermato 
due contrabbandieri, e fatto loro gettare 
il camco. 

— Vediamo! — rispose il Bruschi; 
ed assieme al Cian si avviarono verse 
il luogo designato. 

Ma non si erano alluntanati che di 
qualche passo quando si udì un colpi 
di moschett» e la pallottola passò soprt È 
ia testa del Bruschi, fischiando. 

Si volsero entrambi, in preda ai mas 
simo stupore, li Burtolini si appare 
chiava a tirare un altro colpo, che n0 
si fece di molto aspettare. La pogizion 
era per:colosissima, per quei due; tani 
che, truvandosi seuza armi, cercarol 
uno scampo nelle fuga. Si udirono alti 
tre colpi: poi più nulla, 

ll Burtolini st era suicidato con U 
colpo di rivoltella alla testa, 

Pare ch'egli fusse impazzito impro* 
visamente. 





Cronaca Cittadina. 


Comitato 
per lPabelizione delie regal 
Si avveftono i signori negozianti Î 
coloniali e salsamontaria che in que 
giorni il salto incaricato si presonieti 
par la riscossione della prima rata 4 
d pendente dall'abolizione dele; rogal 
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"i prtoo dela B, V. dl Carmine | — 


è morte. 

Doo Agostins Dinietis, parroco nella 
Chiesa della B, V. del Carmine e S. 
Pietro dal 4865 — questa nutte moriva. 

Il lento rintveco della campana mag 
giore ne dava stamane l'annuozio a; 
parrocchiani. 

Eca un ottimo sacerdote: pio, cari- 
tatevole, Succedente ad un parroco che 
scese nella tomba in mezzo al pianto 
sincero de’ suo: parrocchiani — il po- 
vero Costaperaria — pure Don Agostino 
Danietis seppe, malgrado forse di ca- 
rattere poco espans vo, conc-larsi | af- 
fetto è la revorsuza di tutti. Fu negli 
ultimi anni, e massime nel decorso, 
che provò qualche amarezza — da chi 
non avrebbe dovuto procurargliela. 

Prima di vanire eletto parroco, don 
Agostino Danielis era cappellano al 
Redeature. 

Dopo mons. Pietro Nuvelli, ch'è par- 
roco appunto nella Chiesa del SS. Re- 
dentora dal 1857, il più anziano di ca- 
rica era quello del Carmine. Questa 
parrocchia cort» ora circa cinquemila 
abitanti, L’ersione spetta ai capi. 
famiglia. 

Nella parrocchia del Carmine vi sono 
altre sei tra chiese e cappelle: di San 
Bernardino del Seminario; di San Gae 
tano delle Dereltte; di Santa Maria 
della neve dei Cappuccini; della Vi- 
sitazione delle Convertite ; di S. Maria 
degli angeli in Baldasseria; @ la cap- 
pella di San Leonardo dei conti Co 
droipo. 

Don Agostino Danielis era nato in 
Udine il 16 luglio del 1829 


Il parroco Daniels era cagionevole di 
salute, da molto tempo. N o pertanto 
egli, del proprio dovere zelante, conti. 
nuava a funzionare, egni qualvolta non 
fosse stato obbligato a letto. 

Giovedì festa di San Giuseppe, som- 
ministrò la prira comunione a buon 
numero di fabciulietti : e nella solenne 
e cara funzione tanto si stancò, che 
poco dopu si dovette porre a letto, 

Non si rialzò più. 

Domenica era agonizzante. 

Spirò stamane, alle ore 6. 

I fonerali si v-rrebbero celebrare gio» 
vedi mattina — forse alle nove, se nulla 
ost: al breve ritardo del seppellimento. 

Sia pace all anima del buono, siudioso 
e modesto parrce : | 

Croce Rossa Italiana 

S. €. di Sezione di Udine 

La cospicua somma raccolta 

A cura degli Qaor. signori Generale 
Carlo Alberto Radaelli, Angelo Marin 
ed Avvocato Cesare Morossi venne rac- 
colta in Latisana e peas vicini la vi 
stosa somma di L. 1036.27 a vantaggio 
soldati o malati in 





dei nostri feriti 


Africa, . 
Le spese avute furono per stampa 


di sole L, 17, per cui restano L. 1019.27, 

Detta cospicua somma venne Jerl da 
parte di detti signori : consegnata al 
Senatore Conte di Prampero per l’ invio 
al Comitato Centrale di Roma il quale 
ne destinerà la immediata dispensa per 
lo scopo suddetto. , 

Latisana, anche in questa circostanza 
volle addimostrare il suo patriotismo e 
il nobilissimo sentimento per un’ opera 
altamente umanitaria, 

Per ll nuovo acquedotto. 

ll Municipio di Udine notifica : 

I — Che viene fatta domanda perchè 
sia dichiarata opera di pubblica utilità 
il completamento dell’ Acquedotto del 
Comune di Udine, derivato dalle sor- 
geoti di S. Agnese sopra Zmpitta con 
diramazioni alle Frazioni e Casali sparsi 
nel Territorio esterno alla Città, se- 
condo 31 progetto dell’ Ufficio Tecnico 
Municipale stato approvato uelie dette 
Sedute Consigliari e dalla KR. Prefet- 
tura con Dsereto 5 agosto 1895 N. 
18347. n “i 

Hi — Che per 15 giorni decorribili 
da quello dell’ inserzione del presente 
Avviso nel G ornale degli Aunuozi le- 
gali della Provincia rimarranno depo- 
sitati in questo Ufficio Municipale (Se- 
zione Tecnica ) i Piano particolareg - 
giato di esecuzione colla descrizione 
censuaria di ciascuno dei terreni da e 
spropriarsi per servitù perpetua d’ ac- 
quedotto e i" elenco dei proprietari dei 
medesimi coll’ indicazione del prezzo 
cfferto a compenso della espropriazione. 

JI — Che entro il succitato termine, 
chiunque potrà prendere conoscenza 
degli atti suindicati e proporre in me- 
rito le credute osservazioni e dichiara. 
zioni sulla oflerta indeunità. 

Accettata l’oferta e dimostrata la 
libertà e proprietà dei beui, si proce- 
derà dal Comune di Udine al paga- 
mento delle sndenuità, percui il pre- 
sente Avviso si pubblica anche per gli 
effetti dell’ art, 52 della citata Legge 
25 giugno 1865, chè per. far salvi 1 
diritti di terzi 1n via ammiuistrativa. 

Re generalità della suicida. 

Li povera ragazza che jeri suicidossi 
è Luigia Rais di Francesco è di Cate 
rina Marich, d'anni 22 circa, nata a 
Bait (Austria) e domiciliata a Pre- 
potto. 
too le ie irrie 

"etti gli igionisti consigliano la No- 
GEFR. 








Rurvo sigaro nazionale. 


La direzi ne generale delle privative, 
soddisfatta dello svilopp» e dei buoni 
risultati ottenuti nella coltivazione e 
raccolte d I tabacco indigeno della scorsa 
campagna agraria, sia per quantità che 
per qualità, ha decisu d’ impiegarne il 
prodotto nella confezione di sigari che 
saranno posti in vendita a cinque can. 
tesim', 

i nuovo sigaro che ha la concia fer- 
mentata dei toscani, nei quali entra in 
gran parte il kentuki americano, nd 
conserva anche la forma. Quasi tutt. i 
fumatori di s'gari toscani hanno l'abi- 
tudine di dividerlì in mezzo, e la dire- 
zione generale delle privative, seguendo 
molto opportunamente gli usi dei cn- 
sumatori, ha fatto confezionare il nuovo 
sigaro nella precisa forma dei m-zzi 
toscani, impiegaudovi una maggiore 
quant.tà di foglia. 

Iu quanto al sapore, senza precur- 
rere 1 gudizii del pubblico, diciamo 
soltanto che se si arriverà a vendere 
al prezzo di un soldo un sigaro forte 
perfettamente combustibi!e, ben confe. 
zionato e leggermente profumato, come 
quello del quale si sta facendo |’ espe- 
rimento, nou solo ci emanciperemo in 
gian parte dali’ acquisto e dal consumo 
di tabacchi esteri, per i quali ogni anno 
s: pagano diversi milioni in oro, ma 
l’Italia sarà il paese dell Europa ove 
si fumerà meglio ed a buon prezzo. 


Alpinismo. 


«Che abbia ad avverarsi anche nel 
i'afpin s no il fatto comune omai nei 
giorni nustri a tanti campi dell'attività 
umana, d'una incessante a spesso ac- 
canita concorrenza fra il sesso gent:le 
e il... così detto sesso forte? Sarebba 
esso utile all’alpinism:?» — Così mi 
chiesi ieri p.ù volte percorrendo in car» 
rozza la strada fra © vidate e Blasio, 
piccola frazione del comune di Savogna, 
posta alia confluenza del torrentello 
R ecca nel’ Amburna e A!bornz. Ma la 
vivacità del conversare e la rumorosa 
allegria delia brigata non mi accorda. 
rono tempo a rispondere a queste do- 
mande, che m'ero fatto, osservando 
come la nostra compaguia contasse 
sette signorine e... quattro uomini, 

Nè po', risalendo a piedi la graziosa 
vallettina del Riecca, mi sentii più in 
vena di filosotare ; troppo incanto eser- 
citava su no! quella natura fresca, ri- 
gogl 052, prouta a ridestarsi e gà in 
parte ridesta all’ alito di primavera. 
Come abbiamo invec: rimpianto la 
mancanza del fotografo, che rubasse per 
noi il rieurdo della bella posizione di 
Lukyi Hi paese è quasi in c'ma alia 
sel'a, circondato da grandi com:fere, al 
cui verde cupo fa da sfondo imme 
diato il gruppo del Krn, gigantesco, 
scintillante di neve allo splendido sole. 
Che quadro! 

E a Luk» si può anche fare, come 
abbiam» fatto no!, fra le 10 e le 11, 
una discreta colazione. P.ù che discreta 
auzi, abbundaote, tanto che poi impie 
gammo quasi due ore a raggiungere 
la modesta altezza (983 m.) del Monte 
S. Martino. 

Anche la discesa, malgrado il caldo 
eccessivo veramente per la stagione, fu 
animata da schietta allegria, special- 
meute nell’ultimo tratto, presso il fundo 
della valie, ove il pendio piuttosto ri- 
pido diede occasione a scivolate, a burle, 
a qualche bagno.. involontario. 

Alle 4 pom trovammo di nuovo a 
Biasin la vettura che ci ricondusse a 
Cividale e allora fu proprio quella dolce 
stanchezza che segue sempre alcune 
ore di passeggiata, che mi impedì di 
ripetermi quelle tsli domande, si che 
oggi ho il piacere di presentare inso 
luta Ja questione ai lettori, 

A me poi adesso il gradito ricordo 
della gita non permette imparzialità di 
giudizio. 

Se altri vorrà studiarla io potrò fur. 
nirgli confidenzialmente utili elementi. 
Qui invero ho parlato più di me che 
degli altri e tanto meuo delle altre e 
puco anche, troppo poco, della gita. Ad 
un’ altra volta, F. 


En Eribunale. 


Ladri ci legna. Fabbro Erminio, Mu- 
siani Guglielmo, Ferrino Anuibale, tutti 
di P..cenia, imputati di furto di legna, 
furono condannati a giorni sei di re 
clusione ciascuno e nelle spese. 

Tenete le mani a casal Rossitti Eu 
genio di Bagnaria Arsa imputato di 
lesioni a danno Ponton Luigi, venue 
condannato a mesi 5 e giorn 16 di re- 
clusione, nei danni e spese. 

Giudice conciliatore .. non offeso. Rut- 
taris Giovanni di Sedeghaao, imputato 
d'offese a danno del siguor Stafanini 
Pietro, Giudice conciliatore di quel C»- 
mune, venne assolto per inesistenza di 
reato. 

Una vittoria non dell’ africa. 

8 sa che l'influenza e tutto Je malattie in- 
fottive, lasciano como postumi uno stato di de- 
bolezza generale, inappelenza, difilali dige- 
stioni, languore di stomaco ece. che riducono 
l'organismo in uno stato «di promanciata ane- 
ima. Non v'ha di meglio in questi casi che 
far uso del Ferro-Uina Bisleri. Per lo sue 
qualità tonico-digestive eccita appetito, fa- 
vorisce la digestione, procura una più pronta 
assimilazione 0 per ia notovols quantità di 
ferro in esso contenuto aumenta considerevol- 
menta i gioboli rossi del sangue se vines var 


nemia . do 
La Nocera è digestiva — alcali.a leggera ® 
guzusa — 9 Costa puro, HL. 














LA PATRIA DEL :#RIOLI 


Rentro Sociale. 


1 Passaggio di Venere s1 regge tutto 
su di un fil» tenuissimo, ma all'incon- 
iro, come è leggiadramente intessuto 
da brillanti situazioni, da molti arguti, 
senza bisogno di ricorrere a seurritità 
e volguri etfetii. I S ggi Mariani e To- 
deschi, dando alle scene questo grazioso 
lavoro, hann» fatto conoscere che si può 
sperare davero anche dai no dele 
commedie senza bisogno d'essere gab 
bati dalle indecenti pochades che quali 
locuste invasero il nostro tratro, ten» 
tando di distruggere il vero ed origi- 
nale scopo d-Ila commedia italiana. 

Il signor Francesco Garzes applaudito 
al suo primo apparire, ed sssecondato 
a dovere da tutti gli aîtri, fa il perno 
dell'esecuzione inappuotabile di ieri 
sera. Dopo il secondo atto gli fu offerta 
una bellissima corona d’ alloro con ricco 
nastro b acco dono «della Presidenza del 
Teatro — ed il pubblico fece una bel- 
I ssima ovazione al s'mpatico e corretto 
artista. 

Questa sera altra interessante novità: 
Niobe — Sogoo in 3 atti di Harry 
Paulten. 

Secietà Alpina Friulana. 


Domenica 29 marzo, alle ore 14, è 
convocata l'assemblea per l’approva= 
zione de! consuntivo 1895 e per discu- 
tere alcune mod ficazioni allo ststuto 
sociale. 

Se il numero dei soci intervenuti fosse 
inferiore al quarto degli inscritti (art. 
31), l'assemblea sì unirà in seconda 
convocazione domenica 42 aprile alla 
stessa ora, senza ulteriore avviso; nel 
caso, le deliberazioni saranno valide con 
quafunque numero di intervenuti. 

Ii valure delle proprietà s ciali, at 31 
dicembre 1895, era calcolato in lire 9000. 


5I cambio. 
HH prezzo del cambio pei cert ficati di 
pagamento di dazi doganali è fissato il 
giorno 24 marzo a lire 109,93 


< Fenomenale >». 

Verso le 17, fu dalle guardie accom- 
pagnato in caserma Amedeo Visintini 
di Antonio d’anni 33, contadino, da 
San G.orgio di Nogaro, per ubbria- 
chezza « fenomenale ». 


Posta economica. 


Ad on signore di Cordovado. Ms che sognava 
Le:, che a Patria del Friuli potesse pubbli- 
care la tiritera che ci ha man ‘ato ? 

Il titolo è : Zode meritata per un funzio- 
nario che parte ; na nello scritto suo Ella ha 
veisato un vasello di veleno per quelli che 
restano. > 

Siunli scritti non fanno por noi, nè con la so» 
1 ta ridicola antecipazione dei ringraziamenti, 
e nemme: o untecipando 1 importo della inser- 
zione a tariffa. È 

Scusi; ma questo è quanto. 

3 «+ La Direzione. 

AI signor G. L. — Varmo. Ella deve scusare 
se proptio non possiamo serviria con la do- 
mandata înserziove senza riceverne 1’ importo 
unt cipato. % 

Le avevamo futto sapora il prezzo ridotto, 
a quindi, scrivendo«i per la seconda volta, 
doveva farlo su cartolina postale unendovi le 
tre lirette. 

Così dobbia no usare con tu!ti «quelli che 
vogliono inaerire: necrologie, atti di ringra- 
ziamento, articoli comumcea'i. E a forza di 
ripeverlo »gui giorno, sì finirà col cap re la 
assoluta convenienza di cò anche in Friuli, 

L' Amministrazione. 


Per onorare i defunti. 
Offerte all’ Associazione «Scuola e Famiglia» 
ia inorte di 
del Puppo Domenico 
Famiglia Venturini di Percotto |. 2. 
Giulia contessa Vorai Stringari 
Boarzi Adelardo |, 1. 
Nella Gamba di Gaspero 
Bearzi Adetardo 1, I, Cruinz Cudugnelto En- 
rica I. 1. 
La presidenza riconoscente ringrazia. 





Offerte falte alla dante Alighieri in morte di 
cav. Vincenzo Marzin: 
Daulo Tomase:ti L. 2. 
Nella Di Gaspero Rizzi 
Fratel ì Beltrame L. 1. 
La Presitenza riconoscente, ringrazia. 


Errata corrige. 

Non Filippo Giovanni Pellarini, ma 
il signor Giovanni Pellarioi off.ì lire 
due In morte della nobildonna G:ulta 
Vor:j) Suwingari. L'errore fu stampato 
jeri. 


Gamba : 


Corso delie monete. 
Fiorini 22950 Marchi 13475 
Napoleon 2i 85 Sterline 47.50 





Come annunciato, 1 funebri del com 

pianto signor 
Erancesco Berghinz. 

seguiranno oggi alle ore 5 pom. par- 
tendo dalla casa di Via Zanon N.o 7. 

Per espressa volunià dell'estinto sa 
ranno prettamente civili. 

Resta escluso quindi l’ accompagna- 
meuto con torci. 





Notizie lelegrafiche. 
Altra rissa fra italiani e francesi, 


Bive de Giera, 23, In seguito 
ad niterco in us ballo, scoppiò una 
rissa tra operai. italiani e francesi, Un 
francese fu gravemento ferito. Le auto» 
rità fenno indagni per se: prire gh au 
tori della rissa e del ferimento, 
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MIRICRARRRRIA 


Organi 4mericani 


con pedaliera per i siu- 
diosi 

Pianiforti meccanici a dope 
pio uso 


Novità: PIANO MELODICO 


BARRRARE 


La spedizione anglo - egiziana. 


Cafro, 23. Il comanlante in capo 
dell’ esercito Kitchner è partito per 
Wady Haifa. 

La colonna egiziana ha occupato ve- 
nerdì Akash-k senza opposizione, Ven- 
gono inviati materiali 6 viveri ad A- 
kashek. Vi si sta lavorando colla mag: 
giore attività possibile per costruirvi 
un forte, 

La Cassa del debito egiziano si è 
riunita oggi; ma la seduta è stata ri- 
mandata a giovedì in seguito alla ma= 
latta del commissario tedesco. 


ULTIMA ORA 


Una smentita. 


Re Carlo di Rumepia in Abbazia. 


Bucarest, 23. L’ Agence Roumaine 
dichiara non aver alcun f mdiamento la 
notizia di una iniervista del Re Carlo di 
Rumenia coll’ Imperatore di Germania 
e col Re d'Italia a Venezia, 

Esser vero però che il Re di Rumenia 
si fermerà per alcuni giorm in Abbazia, 
Di incontro di sovrani uon si è mai 
fatto parola. 














Luiss Monticco gerente responsabile, 


Qecasione favorevole 


Per chiusura volontaria della bir- 

raria alle 
ALPI GIULIE 

in Mercalovecchio. vengono posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra, misure, bottiglie, 
etc. ele. a prezzi di tulta convenienza. 


Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 
Lingua Tedesca ed italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffè Nuovo. 














Istruzione soda, con metodi assoluta- 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 

Traduzione di documenti e libri. 


RICERCASI 


in posizione centrica per affiltanza casa 
di abitazione con quaitro stanze cucina 
e piccola corticella. 

Le offerte dirigerle all’ amminisira- 
zione di questo Giornale. 








BICIMICICICIONICIE ISICICICILIL IC AICIC IE IOICISIC IE ‘69: 
@&. RIVA. 


Grande Stabilimento 


Pianoforti ed Harmoniums . 


Via della Posta 10 i 
VERNE — Piazza del Duomo — SUADEMNEL 
Vendita — Noleggio — Cambio 
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Tatti i pianoforti sono 
a corde incrociate e coli 
meccanica a ripe 
tizione. 

Unico rappresentante per 
ia vendita dei Pranofurti 
Bkiinisei di Dresda, 


RRRRBRARMBARMMA 
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195) ODOARDI 


a bipruargo- ibentimta 


MECCANICO 


Leline, Via Paofo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per Ie malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentisro artificiali 





D. Marta. 


Consultazioni private di Chirargia-Ostetricia 
a Malattie delle donne ogni giorno dalle 1 1/2 
alle 3 poww. Venezia, Sunia Mama dei Aiglio, 
Fondamonta 


H Vv 2158 





Famico, N. 2557. 


DICHIARAZIONE. 





Eg. Sig. Gaetano Mattiello conduttore deila 
Farmacia Cente.ari campo $S. Bartolomio 


IN VENEZIA 


Unico depositario delle pastiglia del dott, Walst 


di Londra 


Faccio uso e suggerisco da circa due anni 
lo pastiglie det dott. WWalst di Londra di 
gui Bla è dopositario. 

Le trovai utili nei catarri bronchiali e pron- 
tamento sedative nelle tossi ostinate tanto 
da preferirlead altre tante speri 
pel e malattie elle vie respiratorie. 

Tanto mì gode l'animo di asserire per la 
verità. Con perfetta asservanza. 

Treviso, 28 Marzo 1895 R 


ità decantatò 


Cav, dott. Gio. VALTORTA 


Unico deposito per 1’ Italia alla Farma 
cia Centenari Campo S, Bortolomeo 
5310 Venezia. — Sp dizioni in qualunque parto 
del Regno mediante Cartolina Vaglia Us RLire 
sua. È ° 

Trovasi in tutte is primaria farmacia de 
Regno al prezzo di Bulre wm@ al pacchett 
con istruzione italiana, 

Deposito in Udine: Farmacia Comessatti. 





IL pubblico stia bene in ‘guardia 
“i, dalle dannose imitazioni messe in 
commercio, ed esiga sempre, sopra 
ogni pacrhatto esternamente impressa 

la marca di fabbrica depositata. 





se Latterie! = 


Provate il presame ( Cali) premrato con 
medaglia d'uro a tutte le Esposizioni del 
mondo e lo troverete superiore @ lutte le 
qualità poste in commercio ( bastana 17 gr, 
di caglio per ogni Ett. di atte) 

Una bolttiglia présame (314 di litro ).costa L 2 


« Colorante burro e formaggio «3 


Unico deposito per la Provincia trovasi in 
Laine presso 


Ellero Alessaniro 


ew Negozio Malagnini Piasza Vitt; Ema. 


FRANCESCO COGOLO 


callista 
(vedi avviso in IV.a pagina) 











SERITSTITTTIZSTITISST ISIS IS IT IRILIIAITRTISITITITATITITIE 
Ai Signori Liquoristi - Caffettieri - Albergatori eco, <<“ 


FERNET CONCENTRATO DA PONTE 


DELLA DITTA 


DA PONTE, BiLLI PISCHIUTTA £. C.° 
VITTORIO (Veneto) 
Confezionato da 23, DA PONTE 


Premiato con 8 medaglie d'oro e d° argento dal Ministoro «li A. I. e C. — All E- 
sposizione Enologica Internazionale di Asti — All' Esposizione Nazionale di Palermo 
— Alla Italo-Americana di Genova — Grande msdaglia d'oro all'Esposizione Inter- 
nazionale d: Hesancon, di Pietroburgo. ecc. sce, 

Istituto di Scienz 





Premiato dei 


gradevolissime. 





Lettere od Arti în Voneria* 








Con un litro di questo Concentrato si ottengono 10 lim di Fernet igienico grade- 
volissimo, superiore a le marche più acereditate, aggiungendovi semplicemento 
4 Hitri alcool buon guste a 95 gr. cent. 
ò » di sequa di fonte, 
Il Fernet così ottenuti» non ha bisogn» di filtrazione perchè rmano limpidi 
pronto al consumo e lo si riscontra subito con le sue qualità aroniaticho igienieho 


Numerosi certificati dai Principali Stabilimenti del Rogno, 
Depositi e rappresentanti in tutte le Principali Città del Regno. o dollì’ Estoro, 


DOMANDARE LISTINI EL ISTRUZIONI ALLA DITTA 
BLA POSTE, SELLA PISCREEUT'RA e Co — VAR'TORBIO 
di È. 









imo 
















ente par ci Rastr 
— GENOVA Piazza 





dall’estero si ricevono esciusiy 
RONA, Via di’ Pietrd 9f 
Streel, 








FR i 


LE INSCAZI 
FOCONINININININIINIOITININONONI 


BINEGMNATNE 


|, 





LA PARA DEL FRASI: 

















SOIA re OONI 


6 Giornata 9-9551 is arcicisiio di Pubblicità. A. MANZONI o C. MILANO Via San fagio 11 1 
Fantano Waruto: — PARIGI Rue di Manbeugo, 45 — LONDRA; E; C:Edmund:Prine 10 Aldgrgasia, LE È /IGERZIONI 








|: > 







































































È si 
ri AR] i 
T 4 % STIA, 
\STIGLIE TANTINI — $ i 
v rd 
» 47 
& CONTRO LA TOSSE tel ee Fim FABBRIC 
X Palermo, 18 Novembre 1890. Sg; . ey egistri Comm 
DE Certifico i io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare Xx 9 Hol GRANDE DEPOSITO CARTA 
ba le Pagiiglio Dover fantini Bcc. de chimico Tarmiaciata Xx (6a i 4 PER 
i Verona, le ho trovate utilissime contro le 'R'ess 43 3 È ® 
A rifeetii, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- XK SS € TA PE E Z Z ERIA | 
E frono di raueedfiae e trovansi affetti da BBronefite. Xx si £ Aste Dorate » Cornici / TA a 
Gi € pi sit n 
E Le pastiglie Wantini non hanno bisogno di raccomandazioni, LC = È 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni CARTA E THLA ED ARTICOLI / STAMPATI ® 
p gni E 
bd pastiglia periettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- x ii | ©; sitina sI divegno M UNIC V 
: samo "To'utano creta f Cc È 
Dott, Prof. Giuseppe Bandiera ZIE ie î LIBRI SCOLASTICI f sC00 ET 
o È e DI vers LE, € PABBRICERIE 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. A 1 È î, s SALA o ° «i, ) 
È Centesimi @® la scatola con istruzione w i $ LIBRI DI PREGHIE RA FORNITURE. COMPLETE > pc) (o 3 
TC Esigere ?» vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- TI E Ta $ IN'LEGATURA 3 > . g ; 
(tazioni, -ostituzioni. esss semplici e! di luano / ui KULERIA 1 MATERIALE ) Geg. €98 . 
b-4 Si vendono in Verona, tiella Farmacia Famtini alla' Gabbia Pd perg Isl pratico RO . 
b- d Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, Loîgi 3£ 3 a MAGCEINE f GRANDE DEP DEPOSITO . 
Sd Ssiantolt e BAfalsfsi — in FAGAGNA farmacia Same — 1n POR x È Carta ti 
Si DENONE farmacia Bovigiie — e nelle principali Farmacie del Regno. b°d fx Paglia e da dmballaggia # 
‘CARTA DA STAMPA x COLORATA £° 
rene p 


OIIIMIITIININITINITIVHINNTIVIA 





$ MICONONDIMANAMANAAAAAIA | 


2 LAVARINI GIUSEPPE 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDNIE 
GRANDE ASSORTIMENTO 
BASTONE EA PASSEGGIO 
PARASOLI ULTIMA NOVITA ECC. 


—0 BAULI e VALIGERIA Bee 


di qualuquée forma e grandezza 
EE iutto a prezzi da non temere concorrenza 





Ca a 








Ombrefli in cotone da L'A, a #.8® ecc. in seta da L 8.50 aL #5. 
SI coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 


prezzi convenientissimi. 


AARRAAAAIIRIAIII: 





ICIICITIIAIITINNICOOIÌ 


SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE. RIPARAZIONE 


CONIVIIIOAAAAHAAMKMAMAAMANAARI 





:0 BI TACCINI 


asi Dia SITU ARREDI 





Grande assonimento bracci ali per lampade 


fn ferro battuto e dorato con catene e gruppi 
Ce ne seno di ogni prezzo 


GànnDE QUARTITA' DI TABELLE DEL VARGELO 
per altari, argentate e senza, pure di ogni prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
calici d'arhento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto 
CANDELIERI LAMPADE ECC. 
PREZZI DA CONVENIRSI 


MMIIICIMIIAIER MINIMI iaariaiat 


MR RITRAARAICRRITA MITI RARI 


IO EfMNIMAZIAAMII RITA III ICI 
® 





Arrivi a Udine. 


ORARIO DELLA FERROVIA 









MO 1344 per Palmanova-Poriogruaro 


Partenze da Udine. D 1.30 da Trieste-Cormona 
M 2.— per Venezia 0 2.35 » Venezia 
O 2,55 » Cormons-Trieste o 7.38 » Cividale 
O 4.50» Venezia 0 7.45 >» Venezia Ra 
O 5.55 » Pontebba O 9.—  » S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
M 6.10 » Cividale M 9.09 » Portogruaro-Palmanova 
l 193 » Pordenone, treno mercicon viagg | = 9.25» Pontebba 
D 7.55 » Pontebba M 40,15 » Venezia 
© 757 » Palmanova-Portogruero-Vonezie | M 10.32 » Cividale 
Ò 3.01 » Cormons-Trieste D 11.05 » Pontebba 
— 8.5 » 8. Daniela (dalla Stazione Perr O i1.10 » Trieste-Cormona 
M 9.20 » Cividale — 12.40 » 8. Daniele (alla Porta Gemona) 
O 10.40 » Pontebba 0 12,55 » Trieste-Cormona 
D 41,25 » Venezia M3= » Cividale 
M 1120» Cividale O 15.24 » Vonazia 
«- $1,20 » 8. Daniele (dalla Staz. ferr) O 15.47 » Portograaro-Faimanova 

— 15.35 » S$, Puniola (alla Siazione Ferre. 
O 13.20» Venezia D 16.58 > Venezia # 
— 14150 » S. fanielo (dalla Staz. ferre. } 0 17.06 » Pontebba 
O 45.57 » Cividale 0 47.18 » Cividale 
M 15,42 » Cormons-Trieste — 5865» S, Daniole (alia Porta Gemona. 
D 17.06 » Pontebba M 19.33 » Portogrnaro-Palmanova 
0 17.28 »  Palmanova-Portozraare O 19.40 » Pontebba 
O 17.30 » Cormons-Triosto MO. tra » Triosta-Cormons 
O 17.30 » Venozia b 20.05 »  Pontabba 
o 17.35 » Pontebba 0 20.58 » Cividale 
= 17,15 s 8, Daniole O 21.49 + Pordenone, trenomorei con viag: 
glatori 

M 1944» Cividale Wacaia 


220.58 + Venezia MO2940 è 
Udine, 1606, — Tip, Domenico 





Fabbriche he Nazionali cd etero 










VENDITA a ALL'INGROSSO p 


dere 











ca 


Pei sofferenti di Calli 













DIGESTIONE PERFETTA 







di 
we d 
ld 8 » so La j cali pi D mediante l'uso ilejla 
d° i JI È, nei giorn! % .TINTURA ACQUA DI'ASSENZIO 
pi 5 & ga si senza al- tea 7 di Girolamo Mantovani — Venezia 
A E È o KS at 7 } D i Rinomata b. sia tonlen: -stoma 
yy Sl o i tica raccomandata nello debo- 
{hi 2 DÈ È CÒ A > SERI vino. SAVIO a d lezze e braciori della stomaco, i- ol 
) £ 4 ES algo I ovest dd nappetenze e. difficili “digestion 
| Ì È SD «i La St SO o mene: pure «usata; quale. preser- 
Qi Cee do rl RAM pl 
E SELL ai Ha schieita 0 all'acqua 
Ò ds, SEE n i terni 
a SES Seltz. 
A Ca DS <ÈÉ 2) E 
SEZ Fd n VENDESI in ogni farmacia es 
ed 


presso; tutti i liquoristi. 





BORNANCIN GIUSEPPE 


UDESE — Via Rialto N. A — UDINE |. 


tamigiane di Vetro 


‘Deposito Bottiglie 
con Rubinetto sistema Beccaro 


da centilitri 85 a L. 22— 





Bottiglie Champagnotte 
» {itri ‘chiari » 97 n» 2.- da litri 10 L. 6.80 |’ una 
» Botdolesi » 5a» 19- » » 5, » 750 » 
» Repane » vr» 2 » » 25. . » ‘8:90 ‘» 
» Mezzi litri » 48» » i7- Hamigiane di vetro 
» Mezze Champagno » 38» » 17- senza rubinetto, sistema Beccaro, 
» Rensne per birra » 48» » 12- de htn 10 . L.3— l'una 
per ogni 100, imballeggio gras » » 15 » 320 » 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 25 » 4 » 
di I.. 1 al cento e per un vagone cempieto, di almeno Pamiglane comun! 
60 coste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 " L. 1.25 
5 
‘C@retelli di vetro Pg CRD » 150 
» >» 10 » 2—- 
da litri 50 . . L. 10.— i’nna » » 45 » 2,50 
» dD......3 6- >» 20... 3 Be 
» » 12. » 450 » »o_» 25... 0.0.0... » 350 
» » 5. » 250 > » » 30 . . 3 b- 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 


1,2 litro, da 1,4 di litro, a prezzi limitatissimi 
Tiene pure ua assorlimento di turaccicli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


Peas 





c0c0e0er 6000000000060 
t& L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


(Puttietà dei Touristes) 
Riusoio coMIzO | 


: CALLLINDURIMENTI 


delis pello, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro 1 
porri. — Riffetto garanilto. 
i rotolo # su ogni isttizione la maroa qui în fianco. 
co, geibano, benzoe, ga 20 — idem 
— Acido 'Spireico: ‘orist..: idrato potassico an 4. me 
140 ai rotolo è L. 1 8B frasico per:posta. 


"La Nalatto: Nervoso 

di Stomaco - Gli Fsanrimenti 
Colluzioni - Anemia 

Ss dic: Senlità SUCCO ORGANICO 


(Ipeevitato Brcwn-Sequard). Flacone grande L. 9,958 
— Fiacone piccolo L. 4.95 franco nel Ragno. 





Vendita: A. Manzoni e "foina. Milano, via Sax Peolo, 4$ - Roma, via di Pietra, 91. 
IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessatti — Fa- 
bris — Nardini. 





Per inserzioni in 3 © $ Cd i grande pi ile spal slo 
4 pagina conviene paga- È) i Sa gi ocuedi x Labaro Stadi 


Via Torino, 21, Milano diro dal Dr Morelli, 

Si vende in Udine presso il farmacista BOSERO 
AUGUSTO alla Fouice Risorta via della Posta.’ 

N900G9LLORPAIALALILAGGROA DALIA seno 


1 


sasof i 


re il prezzo antecipato. 
CAPA RE REREO PITS EIZO EDIL TRO ISIN 
Dal Biàhco, 











